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dei]'edilizia e affini in m ateria di integrazione guadagni

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Agli operai dipendenti dalle Aziende in­
dustriali dell'edilizia e affini che, per effetto 
delle intemperie stagionali o per altre cause 
non im putabili ad datore di lavoro o ai lavo­
ratori, sono costretti a sospendere il lavoro

od a lavorare ad orario ridotto, l'integra­
zione salariale di cui al decreto legislativo 
luogotenenziale 9 novembre 1945, n. 788, e 
al decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 12 agosto 1947, n. 869, è dovuta 
per le ore di lavoro nom prestate comprese 
tra  0 e 40 ore settimanali, alle condizioni, 
limiti e m odalità previsti nei decreti mede­
simi.
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Art. 2.

Per provvedere alla corresponsione della 
integrazione prevista daH’articoìo preceden­
te, è istituita in seno alla Cassa per l'inte­
grazione dei 'guadagni dagli operai dell'indu- 
s tria  di oui all'articolo 6 del decr eto legisla­
tivo luogotenenziale 9 novembre 1945, nu­
mero 788, una gestione speciale per gli operai 
della edilizia avente contabilità separata delle 
prestazioni e dei contributi. Essa è ammini­
strata dall'Istituto nazionale della previden­
za sociale che vi pravvederà con i suoi or­
gani centrali e periferici secondo le norme 
del regio decreto-legge 4 ottobre 1935, nu­
mero 1827, coinvertito nella legge 6 aprile 
1936, n. 1155.

Art. 3.

L’integrazione salariale di cui all’articolo
1 della presente legge è corrisposta 'dall'Isti­
tuto nazionale della previdenza sociale previa 
autorizzazione della Commissione provincia­
le di cui al successivo articolo 4 in tu tti i casi 
di riduzione di lavoro e nei casi di sospen­
sione di lavoro non superiore ad un mese.

Nei casi di sospensione di lavoro supe­
riore ad un mese l'integrazione è corrisposta 
fino ad un massimo di tre mesi consecutivi 
jprevia autorizzazione della Commissione 
centrale prevista dairarticolo 5.

Nella concessione sono indicati i limiti 
della durata e le eventuali condizioni cui 
la stessa viene subordinata.

Art. 4.

La Commissione provinfciale di cui al pre­
cedente articolo 3 è nom inata con decreto 
del prefetto presso ogni sede dell'Istituto 
nazionale della previdenza sociale ed è com­
posta dal direttore della Sede, presidente, 
da un funzionario dell'Ispettorato del lavoro, 
da un funzionario dell/intendenza di finanza, 
da tre rappresentanti degli im prenditori e 
da tre rappresentanti dei lavoratori della 
edilizia, designati dalle rispettive Organiz­
zazioni sindacali di categoria.

Contro le decisioni negative della Com­
missione provinciale è ammesso ricorso, en­
tro trenta giorni dalla notifica del provve­
dimento, alla Commissione centrale di cui al 
successivo articolo 5.

Art. 5.

La Commissione centrale di oui all'arti- 
coilo 3 è presieduta dal presidente del Comi­
tato speciale per la Cassa integrazione 
guadagni ed è composta dai rappresentanti 
del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale e del tesoro facenti parte  del Comi­
tato speciale predetto e da tré rappresen­
tanti dei datori di lavoro e tre rappresen­
tanti dei lavoratori della categoria della 
edilizia.

Il direttore generale dell'Istituto nazio­
nale della previdenza sociale interviene alle 
riunioni della Commissione con voto con­
sultivo.

La Commissione predetta è nom inata con 
decreto del Ministro del lavoro e della pre­
videnza sociale, sentite, per i rappresentanti 
dei datori di lavoro e dei lavoratori, le ri­
spettive Associazioni sindacali nazionali di 
categoria.

Art. 6.

Spetta alla Commissione centrale:

1) decidere siui ricorsi di cui all'ultimo 
comma dell'articolo 4;

2) dare parere sulle questioni che co­
munque possono sorgere sulla applicazione 
della presente legge;

3) partecipare alle riunioni del Comi­
tato speciale per la Cassa integrazione guada­
gni per l'esame dei bilanci annuali.

Art. 7.

Contro te decisioni di cui al n. 1) del­
l’articolo 6 nonché avverso le decisioni nega­
tive di cui al secondo comma deU'articalo 3 
è dato ricorso ai sensi dell'articolo 9 del 
decreto legislativo luogotenenziale 9 novem­
bre 1945, n. 788.
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Art. 8.

Al pagamento deU'integraziane di cui al­
l'articolo 1 della presente legge si provvede 
con un contributo a carico delle imprese 
industriali dell’eldilizia e affini nella misura 
dell'l per cento della retribuzione lorda de­
term inata ai sensi delle norme vigenti in 
m ateria di assegni familiari.

Tale contributo è sostitutivo di quello 
dovuto alla Cassa per l'integrazione guada­
gni degli operai dei!'industria istituita con 
decreto legislativo luogotemziale 9 novem­
bre 1945, n. 788.

Per un quinquennio dalla data di en­
tra ta  in vigore dalla presente legge la mi­
sura del contributo a carico delle imprese

industriali dell'edilizia e affini di oui al pri­
mo comma del presente articolo può essere 
modificata, in relazione all'andam ento della 
gestione, in modo da far corrispondere al 
costo complessivo delle prestazioni il get­
tito dei contributi, con decreto del Presi­
dente della Repubblica su proposta del Mi­
nistro del lavoro e della previdenza sociale 
di concerto con il Ministro del tesoro.

Art. 9.

Per quanto non previsto dalle norm e 
della presente legge valgono le disposizioni 
di cui al decreto legislativo luogotenenziale 
9 novembre 1945, n. 788, e al decreto legi­
slativo del Capo provvisorio dello Stato 12 
agosto 1947, n. 869.


